Data Seduta:  24/10/2005

Argomento:


	VERIFICA DEL NUMERO LEGALE PER LA VALIDITA' DELLA SEDUTA




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Noi capiamo che soprattutto per il Gruppo D.S. è fonte di imbarazzo aprire i lavori del Consiglio comunale. In qualità di Presidente del Consiglio la invito alla prossima Capogruppo a chiedere al Capogruppo dei D.S. come intende a suo piacimento modulare i lavori del Consiglio, perché quello che sta accadendo è uno spettacolo inaccettabile e assolutamente inverecondo, tenendo presente che è compito della maggioranza garantire il numero legale, ancora di più lo è del Gruppo dei D.S., che ha ben venti Consiglieri comunali. Questo è uno spettacolo avvilente, mortificante e indecoroso. I problemi interni del Gruppo si riverberano sulla democrazia della città, ovvero sia sulla agibilità del suo strumento principe, che è l'aula del Consiglio.

Data Seduta:  24/10/2005

Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: "SUL TEMA DELLA LEGALITÀ"




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Signor Sindaco, lei ebbe maniera di annunciare che il principio della legalità era un principio della sinistra. Sorvolando sul fatto che di legale non riuscite ad assicurare neanche il numero necessario per i lavori del Consiglio, io le risposi che la legalità è un principio della società civile, non è né di sinistra né di destra, magari di sinistra o di destra può essere il metodo con cui la si persegue, può essere un metodo che può vedere una parte politica mettere in primo piano la persona, il centro - destra, e l'altra parte magari andare avanti un tanto al chilo per categorie preconfezionate, che non tengono presente che i comportamenti sono in capo agli individui. Signor Sindaco, abbiamo letto la definizione di legalità sul Devoto Oli, le dirò, non ci appassiona scoprire l'acqua calda, non ci abbaglia il frequentare la fiera dell'aria fritta, non ci piace un luogo dove si fanno annunci scontati. Che forse un Sindaco nella sua figura istituzionale può affermare di essere contro la legalità? Però il compito di un Sindaco è un compito operativo, è il compito di chi deve perseguire questo principio governando all'uopo il territorio. Gli interventi spot, dietro la cui facciata non c'è contenuto, non c'è concretezza, non sono il perseguire la legalità. La legalità sul territorio non la si enuncia, la si conquista con un progetto di governo che indichi cosa si deve fare, chi deve fare, con quali risorse, per quali obiettivi, e soprattutto quale sia la scaletta delle priorità. 

Signor Sindaco, non abbiamo per cultura posizioni preconcette, l'abbiamo dimostrato più volte in questo scorcio di mandato. Aspettiamo, io devo dirle, con scarsissima fiducia, il documento che lei sta annunciando ormai da tantissimo tempo. Le dico fin da ora che non ci sarà una mia posizione a copertura e ad alibi di un bluff, non ci sarà un mio voto a supporto di una scontata acqua calda, ovvero non ci sarà una posizione acritica su un documento di mero principio. Pretenderò che a questo principio si aggiunga l'indicazione di una strada concreta, progettuale, che indichi con chiarezza come il principio si vuole perseguire, e a tale proposito dico che chiederò ai colleghi della minoranza di produrre un documento comune sul tema. Concludo dicendo che il Devoto Oli dice che legalità significa "conformità alle prescrizioni della legge". Vi faccio presente che già dall'inizio di questo mandato più volte avete votato ordini del giorno in cui avete invitato, impegnato la Giunta a perseguire la illegalità, e la Giunta ha accettato perché c'è stato anche il voto positivo del Sindaco, Sindaco che non ha avuto problemi a votare contro a due documenti che chiedevano l'esatto contrario; ovverosia perseguire la legalità. È una contraddizione su cui vi dovreste chiarire, perché legalità è perseguire il cambiamento di una legge che non ci piace, non il perseguire azioni che vanno contro quella legge. In democrazia, quando una legge non ci piace, si cerca di cambiarla, ma non la si cambia con comportamenti illegali. Voi più di una volta avete invitato e continuate ad invitare il perseguire azioni che sono chiaramente contrarie al dettato normativo vigente. Questo ovviamente vi mette in fase di contraddizione enorme rispetto a ciò che annunciate ma che a tutt'oggi, per problemi politici ben noti alla città, vi rifiutate di perseguire. Continueremo la nostra battaglia perché la legalità divenga, all'interno di un percorso fatto di concretezza e buon senso, e di una scaletta di priorità ben precisa, fatto concreto, e smetta di essere fatto annunciato in questa città, che ha un territorio sempre più insicuro, sempre meno governato e dove la legalità è principio assolutamente aleatorio. 

______________________________________________________________

Data Seduta:  24/10/2005

Argomento:


	PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA’: SUL CENTRO DI ACCOGLIENZA DI SANTA CATERINA DI QUARTO (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)                              

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA’: SULL'AUMENTO DI TRAFFICO NEI VIALI DI CIRCONVALLAZIONE  (ATTENDE RISPOSTA SCRITTA)  TERZA DOMANDA DI ATTUALITA’: SU UNA LETTERA ANONIMA SUL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. La domanda è stata suscitata da un articolo di giornale, comunque ha delle conferme sia sul territorio che diciamo di agenzie di stampa, ovverosia la domanda è inerente al fatto che di fatto si sta riaprendo il centro di accoglienza, chiamiamolo primo, secondo o terzo, in via Santa Caterina di Quarto. Allora io le dico, Vicesindaco, che non è quella la soluzione, perché il Pilastro ha già dato, sta già dando in termini di pressione sociale in una misura non più sopportabile, non è quella la soluzione, e la domanda dice: ma in questo percorso con chi avete parlato, con chi vi siete confrontati sul territorio? Non sicuramente con il Presidente del Quartiere, che ha detto: non ne sapevo niente, perché così l'ha dichiarato nel virgolettato. E allora io domando, anche se i container li state già ponendo, se non pensate che sia il caso, mica per altro, di indire un'assemblea, su un territorio che è già molto provato, e già nel passato ha dato. Vede Vicesindaco, un rappresentante ufficiale mandato dai DS, di cui non faccio il nome, ha dichiarato - e anche qui dovresti mettervi d'accordo - ha affermato che attorno a certe situazioni, clandestini o meno dico io, basta pensare a Villa Salus, la vivibilità civile viene meno, così come la sicurezza, è un dato di fatto incontrovertibile. E allora io dico francamente che il Pilastro deve smettere di essere la pattumiera di Bologna, sulla quale si riversano tutti i problemi. Anche perché non si sa, io non ho notizie, leggo solo sui giornali di che cosa venga fatto - su Villa Salus lo sappiamo: niente - su che cosa venga fatto per tenere il controllo del territorio. Non è possibile continuare a scaricare in quella zona lì tutti i problemi, senza, ripeto, che ci sia un controllo del territorio, non se ne ha notizia delle forze messe in campo. Io ricordo che il Sindaco una volta mi disse: faremo passare due volte al giorno - o due volte la settimana, non mi ricordo se era al giorno o alla settimana - i Vigili per prevenire. Non se ne ha notizia. Al Pilastro si vive male, si vive con timore, la gente è chiusa dentro casa, e non faccio demagogia. Non direi che quell'area, ho sentito in un passaggio: abbiamo individuato un'area idonea. Ma stiamo scherzando, quella è un'area idonea? Allora, io so che i container ci sono già, vengono già messi, ho una conferma che mi viene dal territorio, in più la conferma ovviamente ce l'ho anche grazie alle agenzie, ma non è accettabile questo metodo. Allora io le dico che quella scelta lì è lacerante per chi già vive male e verso il quale l'Amministrazione bolognese l'unica cosa che è riuscito a fare, però non è stato poco, fu quello di chiuderlo quel posto, fu quello di chiuderlo, per tutto ciò che provocava sul territorio, lo riprovocherà, perché in realtà le risorse per il controllo del territorio non ci sono, non le abbiamo. Poi la soluzione non la devo individuare io, di sicuro le dico che non è quella la soluzione. E quindi la domanda è abbastanza semplice, la prima parte ovviamente a questo punto è pleonastica perché la risposta è già nei fatti, rispetto a quando l'ho scritta, queste cose ancora non lo sapevo, però rimane la parte finale: se non si ritenga opportuno quanto meno indire un'assemblea pubblica con i residenti del Pilastro e zone limitrofe su questo argomento, visto che dovremmo essere - sono i quattro minuti famosi ? - visto che dovremmo essere la città della concertazione, della partecipazione, etc. etc. 

La seconda domanda, signor Sindaco, immagino che sia a lei la risposta, non gliela leggo per rispetto a lei, la lettera è pesante, è lacerante, accetto una qualunque risposta, non voglio pubblicità gratuita, anche una risposta scritta. La cosa importante - glielo chiedo - è che ci si muova, ci si muova perché la lettera, lei ha visto che io ho omesso tutto quanto, è stata spedita anche alla stampa, oltre che ad alcuni Gruppi consiliari tra cui il gruppo La Tua Bologna, la lettera è pesantissima, nonostante sia una lettera anonima, e quindi con il peso che può avere una lettera anonima, solo che ci sono scritte cose che sono percepite da molti. Mi auguro che... Io do per letto ciò che ho scritto, non ho la pretesa di una risposta puntuale. 

Finisco dicendo che do per letta anche da parte dell'assessore Zamboni la mia domanda e attendo la risposta.

Data Seduta:  24/10/2005

Argomento:


	MOZIONE D'ORDINE SUGLI INCIDENTI IN PIAZZA MAGGIORE - RICHIESTA CHIUSURA DEL CONSIGLIO COMUNALE




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Io credo convintamente che cosa assolutamente grave sarebbe che quanto accaduto impedisse il normale svolgimento dell'esercizio dei momenti democratici, che sono stati contraddistinti da un'alta soglia dell'attenzione, tanto è vero che abbiamo deciso di sospendere i lavori, ci siamo interessati, c'è chi riferirà, c'è chi se ne sta occupando, se noi dovessimo permettere a qualcuno di poter interrompere ad libitum i nostri lavori significa che ci metteremmo nelle mani in qualità di ostaggio di chiunque potrebbe ritenere, per una qualsiasi voglia di motivo, dare delle dimostrazioni che possono permettere di interromperne lo svolgimento. Questo è un momento da difendere, è un momento che a qualcuno può non piacere, però credo che abbia un certo valore anche nel fatto di continuare a lavorare. Quindi io mi oppongo, c'è la mia opposizione, chiedo che venga respinta la mozione d'ordine e che si continuino i lavori del Consiglio fino alla naturale, naturale fino ad un certo punto, perché per un'oretta siamo stati fermi, comunque sino alla scadenza stabilita.

Data Seduta:  24/10/2005

Argomento:


	RISPOSTA DEL VICESINDACO SCARAMUZZINO E DELL'ASSESSORE ZAMBONI ALLE DOMANDE DI ATTUALITÀ DEL CONSIGLIERE CARELLA




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Da lei devo dire, Vicesindaco, non me l'aspettavo. Io le ho detto che avevo letto cose a mezzo stampa, ma le sto dicendo che i container sono lì perché li ho visti io, e non sono capitati lì per caso. Non prendiamoci, per favore, in giro. Non ci prendiamo in giro: i container sono lì, sono otto o qualcosa del genere, io li ho visti passando in macchina, i container ci sono, non mi dica di no perché li ho visti io. Così come le dico, e glielo dico per prendere la distanza, signor Sindaco, c'è una cosa grave che mi è appena stata comunicata, ovverosia sul muro della scuola Romagnoli, sul muro di recinzione c'è apparsa una scritta, che leggo testuale, scusate, c'è una parolaccia... non le dico io, le sto leggendo la scritta, gliela sto leggendo.

Data Seduta:  24/10/2005

Argomento:


	RISPOSTA DEL VICESINDACO SCARAMUZZINO E DELL'ASSESSORE ZAMBONI ALLE DOMANDE DI ATTUALITÀ DEL CONSIGLIERE CARELLA




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Dice: "Cofferati - c'è un epiteto - te la faremo pagare", la scritta è arancione e appare sul muro di recinzione delle Romagnoli. No, non glielo dico.
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Argomento:


	RISPOSTA DEL VICESINDACO SCARAMUZZINO E DELL'ASSESSORE ZAMBONI ALLE DOMANDE DI ATTUALITÀ DEL CONSIGLIERE CARELLA




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Privatamente. Prendo le distanze nei confronti di chi ha scritto questa frase, dico però che è indicativa del fatto che c'è qualcosa che non funzione, c'è una tensione in città che non è accettabile che porta addirittura a fare scritte minacciose contro il Sindaco, la scritta è di oggi. Allora diamoci un metodo, lo ripeto, non si può improvvisamente, e quella è una zona che in alcuni casi io vengo a dire: magari fosse dimenticata. Ma non è quello il problema. Si riversano su quella zona una serie di problemi, lei mi sta parlando di un'aspirina per combattere un tumore, 9 famiglie, rispetto a quello che sta accadendo su quel territorio, che vede la gente chiudersi in casa e le attività chiudere e fare degli appelli al Prefetto perché non ce la fanno più, nell'assenza dell'amministrazione. Quindi non è accettabile, non sono assolutamente soddisfatto e considero la sua risposta una assoluta presa in giro.

Per quanto riguarda l'assessore Zamboni, aspetto la risposta scritta, non facciamo il passaggio in Commissione, non c'è problema, aspetto la risposta scritta. 

Signor Sindaco, io per primo le ho detto che le lettere anonime non si prendono in considerazione, però quando dicono cose, io le facevo delle domande a cui lei bastava che rispondesse: ci muoveremo per approfondire. Per approfondire, punto, non chiedevo altro. Quindi non posso fare altro che dichiararmi non soddisfatto da quanto da lei non espresso. La Polizia Municipale ha dei problemi, ha dei grossi problemi, vanno affrontati nella massima chiarezza. Anch'io non do retta alle lettere anonime, avrà visto che ho cancellato i cognomi proprio per non dare adito a nessun tipo di speculazioni. Quindi mi dichiaro non soddisfatto e trasformo. 
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Argomento:


	N. 199 DELL'O.D.G. - P.G. N. 186591/2005: ADOZIONE DEL PIANO PER LA DISTRIBUZIONE DELLE MERCI IN CITTA', CHE COSTITUISCE ALTRESI' ADOZIONE DI VARIANTE AL PGTU 2000.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Solo per dire che così, un tanto al chilo, non mi sembra che ci siano i numeri per continuare, quindi io chiedo che, se non ci siamo, di rimandare. Oltretutto non c'è neanche il tempo per un ulteriore intervento.
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Argomento:


	N. 199 DELL'O.D.G. - P.G. N. 186591/2005: ADOZIONE DEL PIANO PER LA DISTRIBUZIONE DELLE MERCI IN CITTA', CHE COSTITUISCE ALTRESI' ADOZIONE DI VARIANTE AL PGTU 2000.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Solo per chiarezza, volevo chiedere scusa ai colleghi, non c'era nulla di strumentale, non immaginavo che ci fossero i colleghi tutti di fianco, perché comunque era un esercizio inutile perché non c'era il tempo. Questo per la correttezza. Siccome non c'è il tempo...

